
Tirso Gonzalez generale dei gesuiti.

■ Ih* PO rdine coinè ta le  non g iu rava p er esso. E g li p ertan to  deside­
rava di scriv ere  su ll’argom ento e  d ed icare l ’opera al G enerale; 
imi per p oter fa re  q u alche cosa d i buono, gli o cco rrev a  tr a tta re  
i inulte un anno in tero  qu esto  soggetto  in tu tte  le  lozioni; ch iedeva 
il permesso di p oterlo  fare.

Q ueste rim ostranze ebbero  però da princip io assa i poco effetto , 
li Noyelle non concesse il perm esso rich iesto ; il G onzalez ebb e 
f.tcoltà di p u b b licare  il volum e tinaie di un’op era  teo log ica  solo 
1> rchè in essa n on  si p arlav a  del p robab ilism o.1 A nche Inno-
• nzo X I  non a cc e ttò  le proposto spesso rip etu te . U n libro  del 
<>(>!izalez su ll'im m a co la ta  Concezione venne p u b b lica to  a  spese 
del papa, il suo lavoro sul sistem a m orale fu esam in ato  e  ap p rovato , 
ma non venne d ato  il perm esso di s tam p a.8

T u tta v ia  q u est’uomo messo a  dura prova giunse in  guisa 
in asp ettata  a lla  m e ta  dei suoi desideri. A lla  fine del 1686 il N oyelle 
mori, e  a l princip io  dell’anno seguente si riunì la  Congregazione 
o n e ra le  per la  sc e lta  di un nuovo (»onerale. A llorché gli e le tto ri 
ebbero udienza co lle ttiv a  d a l papa, Innocenzo X I  parlò in  m odo,
• he tu tt i cap irono com e «'gli desiderasse T irso  G onzalez per nuovo 
(«onerale. Seb b en e qu esti non avesse m ai ten u to  an cora  l'ufficio 
■li superiore, la  Congregazione deferì al desiderio del papa. A llor­
ché gli si presentò  il nuovo e le tto , Innocenzo X I  gli disse, che erti 
'ta to  scelto  per u na disposizione p artico lare  d ella  Provvidenza,

tlìnchè la concezione più indulgente in teologia m orale non d ive­
nisse d o ttrin a  dell'O rdine. Il G onzalez chiam asse uno scienziato
ostenitore dell’opinione più rig ida  com e professore al Collegio 

nomano e  lasciasse a  tu tt i  i gesu iti lib ertà  di esporre la  d o ttrin a  
più rigida. Sorsero  im m ed iatam ente difficoltà per l ’esecuzione di 
ia le rich iesta ; perciò il card inale C ibo per incarico  del papa chiam ò 
innanzi a  sé il nuovo G enerale con alcu n i a ltr i m em bri della Con­
gregazione generale ed espresse il desiderio, ch e con un decreto 
apposito venisse d a ta  espressione a lla  rich iesta  papale.* E a  Con­
gregazione generale d ichiarò  p ertan to , che POrdine non aveva 
proibito e  non p roib iva, ch e l'op in ione più rigida fo«se d ifesa 
da coloro, ch e la  ritenevano g iu sta .4

Il Gonzalez non fu sod d isfatto  del d ecreto , m a i suoi passi u l­
teriori a  favore della d o ttrin a  più rigida avvennero solo dopo 
la m orte d ’Innocenzo X I .

* Ivi 195 200.
* Ivi 219-225.
* I * i  229 m .
* Dwrrtum 1S: / mMtitmfmm Soe. Jt*m II , Fiorenti** 1*03, 40».


